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Parrocchia del Ss. Crocifisso – S. Caterina

Processione Eucaristica


INTRODUZIONE

Lettore 1: Sia lodato e ringraziato ogni momento   Tutti: Il Santissimo e Divinissimo Sacramento                                                                      Lettore 1: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 
Tutti: Come era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli amen (si ripete tutto 3 volte)

Lettore 1: In questo periodo molti sono i motivi di gioia, di riconoscenza e di preghiera che vogliamo elevare al Signore.
Vogliamo unirci nella preghiera a tutta la Chiesa universale per l’imminente sinodo dei Vescovi sulla famiglia, perché lo Spirito Santo guidi e illumini le menti e i cuori di tutti, per donare alla famiglia e a tutte le famiglie, nuova vita, forza, misericordia, speranza. 

Infine vogliamo ringraziare tutti insieme il Signore per il dono grandissimo dell’anno santo della misericordia, fortemente voluto da papa Francesco come invito a tutti i cristiani a ripensare la nostra vita come un grande dono di amore da accogliere, vivere e donare.
Lettore 2: Durante il cammino ci lasceremo guidare dalla Parola di Dio e dalle parole di Papa Francesco che incessantemente ci invita a lasciarci avvolgere dall’abbraccio misericordioso di Dio nostro padre per poter tornare ad amare il mondo attraverso il cuore di Gesù

Lettore 2 Iniziamo la processione con il CANTO che troviamo nel foglietto: BENEDICI IL SIGNORE ANIMA MIA (N° 19)
BENEDICI IL SIGNORE ANIMA MIA

Rit.: Benedici il Signore, anima mia,quanto è in me benedica il suo nome;

non dimenticherò tutti i suoi benefici, benedici il Signore, anima mia.

1) Lui perdona tutte le tue colpe e ti salva dalla morte; ti corona di grazia e ti sazia di beni, 

nella tua  giovinezza.  Rit.:

2) Il Signore agisce con giustizia, con amore verso i poveri.

Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele le sue grandi opere. Rit.:


3) Il Signore è buono e pietoso, lento all'ira e grande nell'amor;

non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira verso i nostri peccati. Rit.: 

4) Come dista oriente da occidente allontana le tue colpe;

perché sa che di polvere siam tutti noi plasmati, come l'erba i nostri giorni. Rit.:

5) Benedite il Signore voi angeli, voi tutti suoi ministri, beneditelo voi tutte sue opere e domini,

benedicilo tu, anima mia.  Rit.:
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“Il SIGNORE MI HA MANDATO... A PROCLAMARE UN ANNO DI MISERICORDIA”

Lettore 4:   Dalla lettera di papa Francesco per l’anno santo DELLA MISERICORDIA 

1. Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. […] Chi vede Lui vede il Padre […]. Gesù di Nazareth con la sua parola, con i suoi gesti e con tutta la sua persona rivela la misericordia di Dio.

2. Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. È fonte di gioia, di serenità e di pace. È condizione della nostra salvezza. […] 

3. Ci sono momenti (poi) nei quali in modo ancora più forte siamo chiamati a tenere fisso lo sguardo sulla misericordia per diventare noi stessi segno efficace dell’agire del Padre. È per questo che ho indetto un Giubileo Straordinario della Misericordia come tempo favorevole per la Chiesa, perché renda più forte ed efficace la testimonianza dei credenti. […]. La misericordia sarà sempre più grande di ogni peccato, e nessuno può porre un limite all’amore di Dio che perdona. Nella festa dell’Immacolata Concezione avrò la gioia di aprire la Porta Santa. Sarà aperta in questa occasione, (e successivamente in ogni diocesi), una Porta della Misericordia, dove chiunque entrerà potrà sperimentare l’amore di Dio che consola, che perdona e dona speranza. […] Ogni Chiesa particolare, quindi, sarà direttamente coinvolta a vivere questo Anno Santo come un momento straordinario di grazia e di rinnovamento spirituale. [16] Un anno di misericordia”: è questo quanto viene annunciato dal Signore e che noi desideriamo vivere. Questo Anno Santo porta con sé la ricchezza della missione di Gesù […]: portare una parola e un gesto di consolazione ai poveri, annunciare la liberazione a quanti sono prigionieri delle nuove schiavitù della società moderna, restituire la vista a chi non riesce più a vedere perché curvo su sé stesso, e restituire dignità a quanti ne sono stati privati. […]
Lettore 2: Ripetiamo insieme: Grazie Signore      Tutti: GRAZIE, SIGNORE
- Per averci creati a tua immagine

- Per averci donato un cuore capace di amare

- Per la tua pazienza di fronte alla nostra fragilità

- Per le tue braccia sempre aperte verso di noi

- Per averci donato la Chiesa che ci guida e ci accoglie in ogni momento della vita

- Per averci donato il Sacramento della Riconciliazione

- Per averci insegnato a perdonare sempre
- Per averci donato Maria, Madre di misericordia
- Perché sei nostro Padre e non ti dimentichi mai di noi

Lettore 2 Facciamo insieme il CANTO che troviamo nel foglietto: Lode al Signore
N° 102 LODE AL SIGNORE
Lodate il Signore dei cieli, lodatelo sempre nell'alto dei cieli della Sua misericordia,

lodatelo angeli, voi tutti Sue schiere, lodatelo Sole, Luna e infinite Stelle 

che siete nel cielo, che Vi ha stabilito, create in eterno.

Lodate il Dio della terra, voi Piante e voi Fiori e Pesci nell'acqua, in ogni fiume e in ogni abisso,

lodatelo Grandine, il Fuoco e la Neve, il Vento che soffia ed obbedisce alla parola,

Montagne e Colline, voi Fiere e voi Bestie, lodatelo Rettili e Uccelli alati.

Perché eterna è la Sua misericordia, perché eterno è il Suo amore verso noi!

Lodate voi re della terra, e popoli tutti che siete nel mondo e governate ogni nazione,

lodatelo giudici e giovani insieme, i vecchi e i bambini sempre lodino il Suo nome

e sulla Sua terra, risplende di Gloria, risplende d'Amore, Alleluja
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MISERICORDIA: AMORE VISCERALE: 
QUANDO L’AMORE “TOCCA E INTENERISCE IL CUORE” (S. Agostino)

Lettore 4  Dalla lettera di papa Francesco per l’anno santo della MISERICORDIA 

[…] Come desidero che gli anni a venire siano intrisi di misericordia, per andare incontro ad ogni persona portando la bontà e la tenerezza di Dio! A tutti, credenti e lontani, possa giungere il balsamo della misericordia come segno del Regno di Dio già presente in mezzo a noi. […]            La misericordia di Dio non è un’idea astratta, ma una realtà concreta con cui Egli rivela il suo amore come quello di un padre e di una madre che si commuovono fino dal profondo delle viscere per il proprio figlio. È veramente il caso di dire che è un amore “viscerale”. Proviene dall’intimo come un sentimento profondo, naturale, fatto di tenerezza e di compassione, di indulgenza e di perdono. Con lo sguardo fisso su Gesù e il suo volto misericordioso possiamo cogliere l’amore della SS. Trinità. […] La sua persona non è altro che amore, un amore che si dona gratuitamente. Le sue relazioni con le persone […] manifestano qualcosa di unico e di irripetibile. I segni che compie, soprattutto nei confronti dei peccatori, delle persone povere, escluse, malate e sofferenti, sono all’insegna della misericordia. Tutto in Lui parla di misericordia. Nulla in Lui è privo di compassione. […] Ciò che muoveva Gesù in tutte le circostanze non era altro che la misericordia, con la quale leggeva nel cuore di chi incontrava, e rispondeva al loro bisogno più vero.
Lettore 1  Continuiamo la nostra preghiera con il canto che troviamo nel foglietto:  “Il canto dell’amore
N° 250 IL CANTO DELL'AMORE
Se dovrai attraversare il deserto, non temere, io sarò con te.
Se dovrai camminare nel fuoco, la sua fiamma non ti brucerà.
          Seguirai la mia luce nella notte, sentirai la mia forza nel cammino, io sono il tuo Dio, il Signore.


Sono io che ti ho fatto e plasmato, ti ho chiamato per nome.
Io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio Amore


perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali più del più grande dei tesori, io sarò con te dovunque andrai.


Non pensare alle cose di ieri, cose nuove fioriscono già. Aprirò nel deserto sentieri, darò acqua nell'aridità

perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali più del più grande dei tesori, io sarò con te dovunque andrai,
perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali più del più grande dei tesori, io sarò con te dovunque andrai.
Io ti sarò accanto, sarò con te, per tutto il tuo viaggio sarò con te.
Io ti sarò accanto, sarò con te, per tutto il tuo viaggio sarò con te.
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LE PARABOLE DELLA MISERICORDIA
Lettore 4  Dalla lettera di papa Francesco per l’anno santo DELLA MISERICORDIA 

(9) Nelle parabole dedicate alla misericordia, Gesù rivela la natura di Dio come quella di un Padre che non si dà mai per vinto fino a quando non ha dissolto il peccato e vinto il rifiuto, con la compassione e la misericordia. […] Dio viene sempre presentato come colmo di gioia, soprattutto quando perdona. Da una di queste parabole, in particolare, ricaviamo un insegnamento per il nostro stile di vita cristiano. Provocato dalla domanda di Pietro su quante volte fosse necessario perdonare, Gesù rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette» (Mt 18,22), e raccontò la parabola del “servo spietato”. Costui, chiamato dal padrone a restituire una grande somma, lo supplica in ginocchio e il padrone gli condona il debito. Ma subito dopo incontra un altro servo come lui che gli era debitore di pochi centesimi, il quale lo supplica in ginocchio di avere pietà, ma lui si rifiuta e lo fa imprigionare. […] La parabola contiene un profondo insegnamento per ciascuno di noi. Gesù afferma che la misericordia non è solo l’agire del Padre, ma diventa il criterio per capire chi sono i suoi veri figli. Insomma, siamo chiamati a vivere di misericordia, perché a noi per primi è stata usata misericordia. Il perdono delle offese diventa l’espressione più evidente dell’amore misericordioso e […] noi cristiani non possiamo farne a meno. Come sembra difficile tante volte perdonare! Eppure, il perdono è lo strumento posto nelle nostre fragili mani per raggiungere la serenità del cuore. Lasciar cadere il rancore, la rabbia, la violenza e la vendetta sono condizioni necessarie per vivere felici. […] Ascoltiamo la parola di Gesù che ci dice: «Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia» (Mt 5,7) è la beatitudine a cui ispirarsi con particolare impegno in questo Anno Santo. 

Lettore 2: Ripetiamo insieme: Signore aiutaci a perdonare   Tutti Signore aiutaci a perdonare 

1) Ti preghiamo Signore per la nostra comunità, perché regni sempre fra noi la concordia, la benevolenza e la pace. Preghiamo

2) Ti preghiamo per le nostre famiglie, guarisci o Signore le ferite che a volte ci procuriamo vicendevolmente, accogli le nostre fatiche e abbi misericordia di noi Preghiamo
3) Ti preghiamo per i nostri ambienti di lavoro. Aiutaci a vivere le nostre relazioni imparando da te che sei mite ed umile di cuore. Aiutaci ad affrontare le incomprensioni, a comprendere i nostri colleghi e i nostri superiori, aiutaci a sorridere, a sopportare, a perdonare. Preghiamo

4) Ti preghiamo Signore, fa che i nostri cuori non si induriscano di fronte ai tanti problemi che affliggono il nostro paese e il mondo intero. Aiutaci a mitigare i nostri toni accesi, i nostri giudizi, le nostre posizioni di condanna, ogni nostra rigidità. Preghiamo
5) Ti preghiamo Signore per la nostra madre Chiesa, perché seguendo le ispirazioni profetiche del nostro papa Francesco diventi sempre più nel mondo maestra di misericordia. Preghiamo
Lettore 2: Ed ora, attraverso il canto “Beati voi” che troviamo nel foglietto, cantiamo le beatitudini che Gesù ci ha raccomandato come modello di vita 

N° 236  BEATI VOI
Rit.  Beati voi, beati voi, beati voi, beati voi.

Se sarete poveri nel cuore, beati voi: sarà vostro il Regno di Dio Padre.

Se sarete voi che piangerete, beati voi, perché un giorno vi consolerò.  Rit.  

Se sarete miti verso tutti, beati voi: erediterete tutto il mondo.

Quando avrete fame di giustizia, beati voi, perché un giorno io vi sazierò. Rit.

Se sarete misericordiosi, beati voi: la misericordia troverete.

Se sarete puri dentro il cuore, beati voi, perché voi vedrete il Padre mio.  Rit.

Se lavorerete per la pace, beati voi: chiameranno voi “figli di Dio”.

Se per causa mia voi soffrirete, beati voi, sarà grande in voi la santità.

Rit. Beati voi, beati voi,     beati voi, beati voi.    (rip.2 volte + 1 volta solo voci)
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NON GIUDICATE E NON SARETE GIUDICATI
Lett:4  Dalla lettera di papa Francesco per l’anno santo DELLA MISERICORDIA 

 14. Il pellegrinaggio è un segno fondamentale nell’Anno Santo, perché è immagine del cammino che ogni persona compie nella sua esistenza. […] Esso sarà un segno del fatto che anche la misericordia è una meta da raggiungere e che richiede impegno e sacrificio. […] Il Signore Gesù indica le tappe del pellegrinaggio attraverso cui è possibile raggiungere questa meta: Dice anzitutto di non giudicare e di non condannare. Se non si vuole incorrere nel giudizio di Dio, nessuno può diventare giudice del proprio fratello. […] Quanto male fanno le parole quando sono mosse da sentimenti di gelosia e invidia! Parlare male del fratello in sua assenza equivale a porlo in cattiva luce, a compromettere la sua reputazione e lasciarlo in balia della chiacchiera. Non giudicare e non condannare significa, in positivo, saper cogliere ciò che di buono c’è in ogni persona e non permettere che abbia a soffrire per il nostro giudizio parziale e la nostra presunzione di sapere tutto. Ma questo non è ancora sufficiente per esprimere la misericordia. Gesù chiede anche di perdonare e di donare. Essere strumenti del perdono, perché noi per primi lo abbiamo ottenuto da Dio. Essere generosi nei confronti di tutti, sapendo che anche Dio elargisce la sua benevolenza su di noi con grande magnanimità. 15.
Lettore 1 Meditiamo le parole appena ascoltate ripetendo insieme al coro il canone con le parole del salmo: Misericordias domini in aeterno can-ta-bo: Canterò per sempre la misericordia del Signore
Canto a canone: MISERICORDIAS DOMINI

Misericordias Domini   In aeternum can-ta-bo. (4-5 volte)
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LE OPERE DI MISERICORDIA...per la conversione di tanti cuori
Lettore:4 Dalla lettera di papa Francesco per l’anno santo DELLA MISERICORDIA 

In questo Anno Santo, potremo fare l’esperienza di aprire il cuore a quanti vivono nelle più disparate periferie esistenziali, che spesso il mondo moderno crea in maniera drammatica. […] […] Apriamo i nostri occhi per guardare le […] ferite di tanti fratelli e sorelle privati della dignità, e sentiamoci provocati ad ascoltare il loro grido di aiuto. Le nostre mani stringano le loro mani, e tiriamoli a noi perché sentano il calore della nostra presenza, dell’amicizia e della fraternità.        […] È mio vivo desiderio che il popolo cristiano rifletta durante il Giubileo sulle opere di misericordia corporale e spirituale. Queste sono le opere di misericordia corporale: dare da mangiare agli affamati, dare da bere agli assetati, vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assistere gli ammalati, visitare i carcerati, seppellire i morti.                                                             E non dimentichiamo le opere di misericordia spirituale: consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese, sopportare pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i morti.                                           19. La parola del perdono possa giungere a tutti e […] non lasci nessuno indifferente. Il mio invito alla conversione si rivolge con ancora più insistenza verso quelle persone che si trovano lontane dalla grazia di Dio per la loro condotta di vita. […] Questo è il momento favorevole per cambiare vita! […] Rimanere sulla via del male è solo fonte di illusione e di tristezza. La vera vita è ben altro. Dio non si stanca di tendere la mano. È sempre disposto ad ascoltare, e anch’io lo sono, come i miei fratelli vescovi e sacerdoti. È sufficiente solo accogliere l’invito alla conversione e sottoporsi alla giustizia, mentre la Chiesa offre la misericordia.                                                                        24. Il pensiero si volge infine alla Madre della Misericordia. La dolcezza del suo sguardo ci accompagni in questo Anno Santo, perché tutti possiamo riscoprire la gioia della tenerezza di Dio. […] Rivolgiamo a lei la preghiera antica e sempre nuova della Salve Regina, perché non si stanchi mai di rivolgere a noi i suoi occhi misericordiosi e ci renda degni di contemplare il volto della misericordia, suo Figlio Gesù.

Canto: N°190 SALVE REGINA
Salve Regina, Madre di misericordia. Vita, dolcezza, speranza nostra salve!

Salve Regina (2 volte)

A Te ricorriamo, esuli figli di Eva. A Te sospiriamo, piangenti in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi, mostraci dopo questo esilio il frutto del tuo seno, Gesù.

Salve Regina, Madre di misericordia. O clemente, o pia, dolce vergine Maria,

salve Regina!  

Salve Regina, sa-alve, sa-alvel
Lettore 1 (o Sacerdote o Diacono): Recitiamo ora Litanie alla Santissima Eucaristia

	Signore, pietà
	Signore, pietà

	Cristo, pietà


	Cristo, pietà

	Signore, pietà
	Signore, pietà

	Cristo, ascoltaci
	Cristo, ascoltaci

	Cristo, esaudiscici
	Cristo, esaudiscici

	Padre celeste, che sei Dio
	abbi pietà di noi

	Figlio redentore dei mondo, che sei Dio 
	abbi pietà di noi

	Spirito Santo, che sei Dio
	abbi pietà di noi

	Santa Trinità, unico Dio
	abbi pietà di noi

	AD OGNI INVOCAZIONE RISPONDIAMO: NOI TI ADORIAMO
	

	Santissima Eucaristia
	Noi ti adoriamo

	Dono ineffabile dei Padre 
	Noi ti adoriamo

	Segno dell'amore supremo dei Figlio
	Noi ti adoriamo

	Prodigio di carità dello Spirito Santo
	Noi ti adoriamo

	Frutto benedetto della Vergine Maria
	Noi ti adoriamo

	Sacramento dei Corpo e dei Sangue di Cristo
	Noi ti adoriamo

	Memoriale della morte e risurrezione dei Signore
	Noi ti adoriamo

	Memoriale della nostra salvezza
	Noi ti adoriamo

	Sacrificio di lode e di ringraziamento
	Noi ti adoriamo

	Dimora di Dio con gli uomini
	Noi ti adoriamo

	Vero Agnello pasquale
	Noi ti adoriamo

	Tesoro dei fedeli
	Noi ti adoriamo

	Rimedio delle nostre quotidiane infermità
	Noi ti adoriamo

	Farmaco di immortalità
	Noi ti adoriamo

	Mistero della Fede
	Noi ti adoriamo

	Sostegno della speranza
	Noi ti adoriamo

	Vincolo della carità
	Noi ti adoriamo

	Segno di unità e di pace
	Noi ti adoriamo

	Sorgente di gioia purissima
	Noi ti adoriamo

	Sacramento che dà forza e vigore
	Noi ti adoriamo

	Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
	abbi pietà di noi

	Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
	abbi pietà di noi

	Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
	dona a noi la pace

	
	

	CANTO DI BENEDIZIONE:   (solo 2 strofe)  N° 130  PANE DEL  CIELO

Rit.: Pane del cielo, sei Tu Gesù,via d'amore: Tu ci fai come Te.

1. No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi, per nutrirci di Te, pane di vita, ed infiammare col Tuo amore tutta l'umanità. Rit.:


2. Sì, il cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te, nella Tua casa dove vivremo insieme a Te tutta l'eternità. Rit.:

Sac: PREGHIAMO: Signore Gesù Cristo, che nel mirabile Sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della Tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Benedizione

DIO SIA BENEDETTO

Dio sia benedetto
Benedetto il Suo santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù.
Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.
Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.
CANTO DI CONCLUSIONE: Madre della Speranza N°106
	


Lettore 3:    Dal Vangelo secondo Luca (4, 16-21): 


Gesù, un sabato, ritornò a Nazaret e, come era solito fare, entrò nella Sinagoga. Lo chiamarono a leggere la Scrittura e commentarla. Il passo era quello del profeta Isaia dove sta scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di misericordia del Signore» Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi».   Parola del Signore.   Lode a te o Cristo








Lettore 3:    Dal Vangelo secondo Luca (1,46-55): 


   Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,�perché ha guardato l'umiltà della sua serva.�D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.�Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome:�di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.�Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;�ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili;�ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi.�Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia,�come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre».


Parola del Signore.   Lode a te o Cristo








Lettore 1: Ascoltiamo, come faceva Gesù, le parole dei salmi 146,147 e 136 e ripetiamo insieme: 


Il Signore è grande nell’amore: Tutti: Il Signore è grande nell’amore:





1) […] Loda il Signore, anima mia: loderò il Signore finché ho vita, canterò inni al mio Dio finché esisto. Rit: 


2) Il Signore rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati, libera i prigionieri, 8 ridona la vista ai ciechi, e rialza chi è caduto. Rit: 


3) il Signore ama i giusti, protegge i forestieri, egli sostiene l’orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi. Rit 


4) Il Signore3 risana i cuori affranti e fascia le loro ferite. […] il Signore sostiene i poveri, […] 8 prepara la pioggia per la terra, fa germogliare l’erba sui monti,9  provvede il cibo al bestiame, ai piccoli del corvo che gridano. Rit:


5) 11 Al Signore è gradito chi lo teme, chi spera nel suo amore. […]  Egli mette pace nei tuoi confini�e ti sazia con fiore di frumento. Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre (S 136)..  Rit:











Lettore 3: Dal Vangelo secondo Matteo (18,21-35)


[21] Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: «Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?». [22] E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. [23] A proposito, il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi. [24] Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. [25] Non avendo però costui il denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debito. [26] Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: Signore, abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa. [27] Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito. [28] Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: Paga quel che devi! [29] Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: Abbi pazienza con me e ti rifonderò il debito. [30] Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non avesse pagato il debito. [31] Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone tutto l'accaduto. [32] Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: Servo malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. [33] Non dovevi forse anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te? [34] E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse restituito tutto il dovuto. [35] Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore al vostro fratello».  Parola del Signore.   Lode a te o Cristo














Lettore 3: Dal Vangelo secondo Luca (6,36-38)


«Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro.  Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio» 


Parola del Signore.   Lode a te o Cristo














Lettore 3: Dal Vangelo secondo Luca (10,25 37)


[25] Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». [26] Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». [27] Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». [28] E Gesù: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». [29] Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». [30] Gesù riprese: “Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. [31] Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. [32] Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. [33] Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. [34] Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. [35] Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. [36] Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». [37] Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ lo stesso». 


Parola del Signore.   Lode a te o Cristo

















Parola del Signore.   Lode a te o Cristo
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